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Il documento dello segreteria regionale del PCI 

Regione Puglia: urgente 
l'intesa programmatica 

Convergenza con la presa di posizione del congresso pugliese 
del PSI che ha auspicato un confronto tra tutti i partiti demo­
cratici - Occorre superare l'attuale grave stato di immobilismo 

Dalla nostra redazione 
MARI. 12 

La segreten'a regionale del 
PCI ha approvato il seguente 
documento 

La .segreteria del comitato 
regionale pugliese del PCI -
afferma il documento — ha 
preso in esame la situazione 
politica determinatosi alla 
Regione Puglia in -evinto al­
la derisione- del conmesso re 
H'onale del Parti to Socialista 
Italiano « di prendere le ini­
ziative necessarie a determi­
nare un confronto approfon 
dito tra tutti i partiti demo-
niratioi e popolati rappresen­
tati nel consiglio, che abbia 
come sbocco la costituznone 
di un nuovo schiei amento 
politico, sorretto da un arco 
di consensi più ampi di quel­
li attuali ed in grado di eor-
nspondere alle e s senze dei 
lavoratoli e dei ceti popolari 
della regione ». 
PCI sottolinea la eonvergen-
PCI sottolinea 1<> «••«•uiivei neiv 
za fui la presa di posizione 
contenuta nel documento po­
litico conclusivo del congres­
so regionale socialista e ciuci­
la espi essa dalla assemblea 
regionale de-! PCI al fine di 
avviare un chiarimento all'in­
terno del Consiglio regionale 
fui le forze politiche demo­
cratiche sugli aspetti politici 
e programmatici che riguar­
dano il governo della Regio­
ne Puglia, affinchè si esca 
dallo stato di immobilismo 
che contraddistingue l'attua­
le giunta regionale, ormai 
«portamento. riconosciuto 
dalle forze che si muoiono 
per il rinnovamento della vi­
ta delle istituzioni democra­
tiche e della società anche al-

i l'interno della DC. 
Sono perciò mature le con­

dizioni — prosegue il docu­
mento - perche si superino 
le vecchie e logore contrap­
posizioni, ricercando nuove e 
più larghe convergenze de 
mocrattche che assicurino il 
più ampio consenso dei lavo 
ratori e delle masse popolari 
per affrontare con tempesti 
vita ed impegno adeguato i 
giavi ed urgenti pioblenn del­
la l uglia. 

La gravita della crisi so­
ciale ed economica che < ol 
pisce tutti 1 londanicntah 
settori produttivi, dall'agri­
coltura all 'industria, il peg 
gioramento delle condizioni 
generali di vita delle masse 
lavoratrici, l'estendersi e l'ag­
gravarsi della disoccupazio­
ne, di quella intellettuale ù 
giovanile in particolare, ri­
chiedono urgenza nella defi­
nizione delle scelte politiche 
u programmatiche, iniziative 
valide ed il consenso delle 
g . indi masse popolari. 

La segreteria regionale del 
PCI riconferma la validità 
delle proposte espresse dalla 
assemblea regionale comuni 
sta tese al superamento del 
centro sinistra alla Regione 

• Puglia, al raggiungimento di 
j un accordo programmatico e 
I alla definizione di un nuovo 

schieramento che deve di­
scendere da att i politici con­
creti d i e devono determinare 
una svolta nella direzione re­
gionale. un mutamento di 
fondo nei contenuti e nella 
direzione politica della Re­
gione che richiede l'unità di 
tut te le forze politiche de­
mocratiche e popolali. 

In questo quadro, grave ap­
pare la posizione assunta dal 

Comitato regionale della DC, 
che riafferma la insostitui­
bilità della formula di cen­
tro-sinistra così disastrosa­
mente fallita nella Regione 
Puglia, opponendo in tal mo­
do un netto rifiuto alla vo 
lontà di cambiamento espres­
sa dalle masse popolari, di 
cui il nostro parti to e ultima­
mente il congresso regionale 
del PSI si sono fatti inter­
preti, e al disagio che si ma­
nifesta anche entro le al tre 
forze politiche democratiche 
che pur partecipano alla at­
tuale formazione di governo 
regionale. 

La segreteria regionale del 
PCI — conclude il documen­
to — sottolinea dunque la ne­
cessità che le decisioni adot­
ta te dal congresso regionale 
del PSI per una svolta nel 
governo regionale trovino 
concreta attuazione attraver­
so un ampio confronto di 
posizioni politiche e pro­
grammatiche. La pratica pò 
litica di questi sette mesi di 
governo regionale ha dimo­
strato ancora una volta che. 
come nel paese, anche in Pu­
glia non si può governare 
senza 1 comunisti, impedendo 
a questa grande forza di 
partecipare alle decisioni di 
governo della regione. Ritie­
ne. inoltre, necessario che a 
una tale svolta democratica 
si giunga nei tempi più bre­
vi. data l'urgenza dei proble­
mi e l 'opportunità di uscire 
al più presto dalla at tuale 
situazione di immobilità, non 
facendo pesare sulla vita del­
la Regione un più lungo pe­
riodo di incertezza politica e 
una prolungata fase di pas­
saggio a più avanzati rap­
porti politici. 

Tutta la regione si è fermata ieri per reclamare occupazione e investimenti 

Possibile creare in Abruzzo 
15.000 nuovi posti di lavoro 

Ci sono almeno 100 miliardi che si possono spendere subito — E' necessario che la Regione avvìi un discorso 
nuovo con il governo nel quadro di una revisione della sua politica — Una grande prova di unità e di combattività 

prr" 
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SARDEGNA - Il Consiglio regionale discute la mozione PCI 

Alla megaporcilaia l'acqua 
destinata ai Comuni sardi 

L'azienda ne utilizzerebbe 6 milioni di metri cubi l'anno sottraendoli alle neces­
sità per usi irrigui e civili della zona — Denunciate le ambiguità della giunta 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 12 

Il gruppo comunista ha 
presentato la mozione al Con­
siglio regionale sul problema 
della supcrporcilata per im­
pegnare la giunta ad ottenere 
la revoca del parere di con­
formità dato dal ClPrl il 4 
giugno 197:"). 

Il documento comunista ri­
fa la s tona del progetto del­
la società RASS (Rinascita 
Allevamenti Suini Sardi) per 
l 'impianto nel tcrr i tono tra 
Sindia - Bosa - P a d n a - Su-
ni un centro suicolo per 
l'allevamento, l ' ingrano e la 
macellazione di cinquecento-
nula capi l 'anno. 

La RASS presentò la do­
manda del parere di contor-
mita al CIPE il 19 giugno 1974, 
e sin da quell'epoca la giun­
ta regionale venne interes­
sata della questione, u n t o 
che si chiesero numerasi in­
contri a Cagliari ed a Roma 
tra 1 promotori dell'iniz.ativa 
ed ì rappresentanti della Le­
gione. Addirittura interven­
nero precidi accordi coi. la 
ATFAS. In questa fase d: 
istruzione della pratica. !a 
giunta non si preoccupo di 
compiere indagini sulla \a-
lidità rconomica e sulla com­
patibilita ecologica dell'im­
presa. non espresse, quindi. 
alcun parere e non richiese 
— come era suo diritto — di 

partecipare alla riunione del 
CIPE. In questo modo la 
giunta ha favorito la appro­
vazione della iniziativa pro­
prio da par te del CIPE. 

Per al tro una decisione del 
CIPE del 4 giugno 1975 veni­
vi! condizionata al parere fa­
vorevole della Regione sa .-da 
per quanto si riferiva alle 
questioni at t inenti la difesa 
dell'ambiente. Dopo poche 
sett imane il 29 luglio, la giun­
ta trasmetteva ai CIPE il pa­
rere favorevole per gli aspet­
ti ecologici dell'iniziativi, li­
mitandosi ad esprimere dubbi 
sulla validità economica. 

Inspiegabilmente e soltan­
to il 28 ottobre 1975 veniva 
convocato il Comitato regio­
nale consultivo contro l'in­
quinamento delle acque che 
c:ava un parere negativo j;t i-
dicando « assolutamente er­
rata la localizzazione terri­
toriale prescelta ». 

In assenza di un chiaro giu­
dizio negativo della Regione 
sugli aspetti della difesa del­
l'ambiente. il CIPE ha mao-
dato avanti — senza un se­
rio ed a t ten to esame - - una 
iniziativa estranea alla eco 
nomia s a r da^^ he si approv-
vigionerebbe^Jall 'csterno di 
tu t te le materie prime al'.'m-
fuon del sale marino e del­
l'acqua. Anzi l'acqua verrebbe 
sot trat ta in quanti tà notevole 
«6 milioni di metri cubi-
r anno . t re volte il consumo 
consentito in questi anni ad 

una città di 40 mila aDitnntl 
come Quartu Sant 'Elena) 
alle necessità per usi irrigui 
e civili della zona. 

La realizzazione della gi­
gantesca porcilaia, che avreb­
be una capacità produttiva 
annua superiore di due volte 
e mezzo a quella massima 
del progetto speciale carni 
del Mezzogiorno, non avrebbe 
nessun collegamento con l'at­
tività degli allevatori locali i 
quali, anzi, sarebbero grave­
mente danneggiati dalla ini­
ziativa della RASS. 

Il progetto della RASS. per 
le dimensioni e il volume de­
gli investimenti, è tale da 
pregiudicare qualsiasi possi­
bilità di programmazione re­
gionale e di at tuazione della 
riforma agro pastorale. 

La giunta, dopo il parere 
contrario del Comitato con­
sultivo contro l ' inquinamento 
delle acque e le aspre cen­
sure rivolte da tutt i i settori 
del Consiglio, si è limitata 
a chiedere al CIPE un gene­
rico riesame del parere di 
conformità. Il gruppo comu­
nista sostiene che. invece, la 
giunta deve uscire dal suo 
ambiguo atteggiamento, ot­
tenendo una immediata le-
voca dell'approvazione de". 
progetto RASS da parte del 
CIPE, ed assumendo sin da 
ora tut t i i provvedimenti di 
sua competenza per impedire 
la realizzazione di qualsiasi 
opera del genere. 

Il rinnovo delle cariche all'Ordine e all'Associazione stampa 

I problemi dell'informazione in Sardegna 
Il rinnovo delle cariche nel­

l'ordine de giornalisti e nel­
la Associazione stampa san'a 
ha suscitato un interesse che 
Mupera la scadenza elettorale 
per inicst'.re invece, alcuni 
problemi centrali da risolve­
re per garantire un nuovo 
ruoto a'.l'infoTmazione nell'iso­
la. Questo accrc*c-u!o inte­
resse e certo determinato occa­
sionalmente da questioni in­
terne al mondo giornalisti­
co idalla concentrazione del­
le proprtcia ti; a'eune testate 
al sorsere ti; vuoi : strumenti 
d: inroT:haz:one>. ìua è so­
prattutto alimentalo da una 
crescente domanda di infor-
inazione, da i*n lato, e da un 
procc>.-o d: crescita della co­
scienza sindacale e protessi^ 
naie de< giornalisti 'magari 
contraddittorio, tuttav.a eli­
dente ed ^reversibilet dall' 
altro. 

Troppo spesso la discussio­
ne su questi problemi si e 
limitata alle ituestiom di lar­
dala e non e giunta alla co­
stanza. L'informazione non e 
solo ed essenzialmente quella 
giormlmente trasmessa dai 
grandi quotidiani o dalla R<r-
TV. ma e anche quella die 
doirebbe e.--ere posta a di 
sposiz:one dagli uffici stam­
pa pubblici e pruriti, dai cen­
tri dati e dai centri studi. 

Si tratta di una informazio­
ne che certo non si rivolge al­
la generalità dei cittadini, 
che è essenziale solo agli ad­
detti ai lavori. La realtà di 
Questi anni insegna per altro 
che gli addetti ai lavori non 
sono ptù pochi. 

Il significato più vero del 
grande movimento popolare 
di questi anni, infatti, al di 
là delle manifestazioni estem­
poranee di cui troppo spesso 
si parla, è consistito proprio 
nel progressivo allargamento 
dell'area del potere e nella 
costruzione di ur> tessuto sem­
pre più vasto di centri deci­
sionali Consigli di fabbrica. 
comitati di quartiere, organi 
collegiali sono tutti deposita­
ri. almeno formalmente, il 
una parie del potere. Ce na-
turilmente chi non ha a'cun 
intercise che questa forma .-i 
riempia di concreta sostanza. 
e quindi tende ad impedire ai 
nuovi organismi l'acquisizione 
di quel bagaglio elementare 
di informazioni senza le qua­
li le migliori intenzioni infor­
matrici restano mero slogan 
propagandistico sostanzial­
mente velleitario 

Ecco dunque che la batta­
glia democratica per allarga­
re l'area del potere si salda 
con la battaglia dei giorna­
listi volta a riaffermare il lo­
ro ruolo di erogatori di noti­
zie che rispecchino <la veri­
tà >o'ta.ziale dei fatti, osser­
vati sempre i doveri della 
lealtà e della buona fede ». 

Come possono i giornalisti 
rispondere a queste esigenze"* 
Come possono, villo specifico 
della esperienza sarda, contri­
buire ad una discussione sul­
la concreta realizzazione del­
la autonomia che non sia mi-
tira esaltazione del buon sel­
vaggio. magari protetto dal 
non meno « buon » colonizza­
tore, ma sia scelta dt costru­

zione di una società democra­
tica che trovi nella sua stes­
sa origine e tradizione e nel 
fecondo rapporto con la real­
tà che cambia, le ragioni del­
la sua nuova struttura? 

Xon è certo questo discorso 
che può essere lasciato ai 
giornalisti, ne e il discorso 
che ì giornalisti con presun­
zione da mosca cocchiera 
possono assumere sulle loro 
spalle. St tratta di aprire li­
na grande battaglia politica 
che abbia al suo centro due 
questioni: da un lato l'avvio 
di una vera e propria verten­
za sui temi dell'informazione 
in Sardegna e m particolare 
del suo asse pubblico: dall'al­
tro l'organizzazione di un mo­
vimento che consenta di valo­
rizzare la professionalità dei 
giornalisti e. attraverso que­
sta strada, ottenere una più 
reale dislocazione sul terreno 
della democrazia della stam­
pa sarda. 

Per quanto attiene ci primo 
tema la Associazione stampa 
sarda ha combattuto una sua 
battaglia importante (quella 
della legge sulla editoriai che 
e stata anche ti primo terre­
no di scontro. Oggi probabil­
mente quella piattaforma e. 
almeno parzialmente, supera­
ta. Si tratta in sostanza di 
uscire dalla logica ormai an­
gusta delle cooperative di 
giornalisti per aprire con tut­
te le controparti interessate 
una vertenza sugli strumenti 
pubbl'rt di informazione. 

La Rai-TV può ulteriormen­
te sacrificare i giornalisti in 
un ruolo di informazione inu­

tile e subalterna^ Quale bat­
taglia la aperta prima anco­
ra dt rivendicare il diritto dt 
accesso agli attuali limitata 
spazi regionali, per ampliare 
il ruolo e la dimensione delle 
trasmissioni locali? Gli uffici 
stampa degli enti pubblici ia 
cominciare da quelli del Con­
siglio regionale, della giunta. 
dello assessorato alla rijiasci-
ta> non devono tor*c svolge­
re un ruolo dnerso da quello 
d< compilatori di veline Si 
tratta, come si vede, di una 
battaolia che no>i può p>if 
re condotta in termini corpo­
rativi se si vuole che essa ab 
b:a un nummo di possibilità 
di successo rompendo anche 
interessate resistenze perso­
nali e di gruppo. 

Coinvolgere le forze politi­
che e sociali, le nuoie artico­
lazioni della demociozia di 
base, e pereto essenziale. Il 
compito specifico del sindaca­
to dei giornalisti deve essere 
quello di sostenere questo mo-
vimento con la documenta­
zione opportuna e. soprattut­
to. con la conquista di oppor­
tuni spazt sulla stampa per 
una simile battaglia 

Questa esigenza si collega 
immediatamente con la sccon 
da questione- come esaltare 
la professionalità dei giorna­
listi e consentire un loro mag­
gior potere nel rapporto con 
il datore di lavoro? 

Una lettura superficiale dei 
contratti di lavoro potrebbe 
far confinare il problema nel 
mondo delle illusioni, ma una 
lettura degli stessi contratti 
coerente con la stona del mo­

vimento dei omrnn:t-tr e più 
ni generale con la storta de! 
movimento dei lai oratori, con­
sente di affermare che di il­
lusione non si tratta, bensì di 
concreta possibilità 

La legge sull'Ordine parla 
certo di « coopcrazione tra 
giorn'ilisti ed editori J . via 
niente vieta di leggere tale 
norma non come imito ad 
una ìubordiKciziov paternali­
stica ma rome r'cono*ci",cn-
tu ili :inr. *per't;ca p»oV-« o 
natila del a.orua i-'a 'a < HI 
co'laboraz on^ e amori nuli 
sp~isnbi'» r,7.".-,-f\'Tv impren-
rf-.'o/v fier produrre l'i prò 
pria merce. 

Se si legae la norma m que­
sta logica, e la <• co.'eoa con 
le non mo'io dissmi'h norma 
tue in materia di impicco 
pubblico e privato, si intende 
fino in fondo quale carica 
possono acquisire le ni end:-
cazioni di poter: per i comi­
tati di redazione e la stessa 
discussione sul rapporto con 
il direttore. Bisogna natural­
mente. anche in questo set­
tore, uscire dalla IOQICO ri­
stretta delle redazioni per di­
scutere di questo tema in una 
dimensione più la-ta che par­
ta dalla esigenza di r,iendi 
care elementari garanzie di 
profesisonaltta su scala re­
gionale attraverso uno speci­
fico patto integrativo che 
non sta firmato dalle singo­
le redazioni con i singoli pa­
droni, ma coinvolga l'intero 
sindacato. 

Giorgio Macciotta 

Nostro servizio j 
L'AQUILA. 12 I 

Una grande manifestazione, i 
una prova della capacita di j 
mobilitazione popolare contro , 
l 'attacco ai livelli di occupa 
zione e per lo sviluppo e il 
lavoro in Abruzzo. Questo il | 
lignificato del pieno Micce? i 
so dello sciopero generale di ; 
oggi in Abruzzo. i 

Antonio Rapposelh. segreta­
rio rogron'ale della CGIL, sod­
disfatto per il grande «ifflus-
to di lavoratori che nono 
s tante il maltempo si sono 
dati appuntamento in piazza 
Palazzo all'Aquila, ha affer­
mato 'al t e m i n e della mani-
.e.stazione che « lo sciopero 
di ogni ha rappresentato un 
momento di sintesi delle nu­
merose vertenze aperte da 
lungo tempo in Abruzzo ». 

uOccorie soffermarci — ag­
giunge Rapposelh — Milla 
globalità delle piaghe che af­
fliggono l'Abruzzo, cercando 
una soluzione che colleglli va­
lidamente i vari momenti e 1 
vari settori, dall 'agricoltura 
ai trasporti ai servizi indi­
spensabili. alla scuola. Lo 
sciopero di oggi tende inol­
tre a modificare l 'arretrata 
concezione del rapporto di la­
voro che molte operaie. so 
pra t tu t to in provincia di Te­
ramo. pagano a causa della 
politica della frantumazione 
delle aziende che dà vita ai 
fenomeni di sfruttamento de­
rivanti dal lavoro a domici­
lio e a facon. Apriamo, inol­
tre. un discorso .suli'utilizza 
/ ione immediata di a lmeno 
cento miliardi (dei 448 a di­
sposizione dell 'Ente Resrione. 
28 dei quali derivanti dai re­
sidui passivi e 320 dalle va­
n e leggi sulla Casa, sul co­
lera. sulle at trezzature spor­
tive. eco che servano a 
creare entro un anno l'obiet­
tivo minimo di 15 000 nuovi 
posti di lavoro, il che im­
pone naturalmente l'avvio di 
un d-scorso nuovo fra Regio 
ne e governo affinché alle 
deleghe corrispondano poi i 
di fatto finanziamenti ade j 
guati />. j 

II .segretario regionale de!:a 
CISL. Alfredo Iozzl. precisa ; 
«•he « l'Ente Regione è finora • 
sempre sfuggito a un < on ! 
fronto reale, evitando anche | 
d. incontrarsi con ì .v.ndaia- ( 
t. sui vari problemi di setto • 
re -. Ma quello di o:rgi non ' 
e s ta to « uno sciopero contro j 
la Regione che se :n alcuni 
momenti e controparte :n «1 ' 
tri vediamo come preziosi a! ! 
ìeata per apr i re una verten , 
za ufficiale con il go.erno ! 

sull'Abruzzo La Rez.one. ne- J 
rò. dovrà rivedere la sua lo- ! 
pica, non affidando la sua no- < 
litica a una ser.e di atti a.- j 
sisìenz.ali. ma operando >"." ; 
un quadro diverso d: -vilup i 
pò zlobale e organico che ir, \ 
vesta tut t i i .-ettori >\ j 

L.cio Bev.'.acqua. secretar.o 
responsabi.e della CGIL di 
Cr. et.. affermi eh ' - ' i : , or. | 
n.o r.hevo da fare e cry an '• 
«•ora una volta ••• con ma.' ' 
more combattività e unita . ! 
lavoratori della prov.nc.a ! 
hanno risposto con brande ; 
forza al. apTV-1'.o de: f ndac.i J 
t: Lo .-coperò r.rl. ' .ndus'r a • 
è s ta to totale, mentre ampi.-. 
alma e s ta ta la partec.pa- , 
ztone dei lavoratori del para- I 
stato, dello Stato, dogi, enti • 
locali e dei bancari lì prò ' 
b.ema di fondo ili questa ì 
^.ornata di lotta certamente J 
e l'occupazione N"'la p.ritta j 
forma sindacale .-ono -tati I 
collocati prob'em. di grande j 
importanza per Io .-v.iippo > 
reg.onale . ìsricoltura. .«*rv: [ 
zi. scuola, e altri .-vettori » S: j 
t ra t ta ora d. affrontare scria ' 
mente e concretamente un J 
confronto con la Regione fcut , 
vari se ' tor : che sono alla ba l 
se di uno sviluppo globale e i 
democratico dell'Abruzzo 

• La gravità della situazlo 
ne « o n o m i c a — agg.unge il 
f'.ndacalista — ed occupazio­
nale che vede il padronato 

privato e anche quello pubbli­

co impegnato sulla linea di 
una ristrutturazione selvaggia 
ali in 'eid ' i delle aziende, h.i 
significato un indebolimento 
del tessuto produttivo Decine 
di aziende hanno bloccato .e 
assunzioni e non rispettano 
gli impegni occupazionali, pui 
a\endo usufruito largamentf 
del dentiro pubblico. 1 sinda­
cati uni tar iamente debbono 
proseguile l'azione di lotta a 
livello delle zone sulle piat­
taforme rivendicativi' La 
conferenza cittadina di Cine 
fi fiuU'occupaz.lone. il conve­
gno del Sangro e quello di 
Vasto ancora da decide-e deb 
bono costituire sedi di con-
lronto con le aniuiiinstiazio­
ni e con !e lor/e politiche 
democratiche per una pio 
grammazionc in prospettiva 
e immediata per bloccate invi 
situazione cosi drammatica ». 

Giovanni Freno. 18 anni. 
Iscritto al terzo anno per ino 
toxi.sti di auto del Ciapi (Cen­
tro internazionale di addestra­
mento professionale per l'in­
dustria) .spiega come lo scio 
pero di ogsri non può lascia­
re indifferenti gli studenti m 
vista dei futuri precari sboc­
chi occupazionali. « Una vol­
ta terminati gli .studi i>er noi 
del Ciapi c'è solo la di~.occu 
pazione, nonostante esista un 
regolamento assai preciso in 
virtù del quale dovremmo es 
r.ere .subito inseriti nel mon 
do ile! lavoro ». Di qui la ne 
«•«•SFita di realizzare nuove 
Iniziative di lotta che coinè e 
più di ogzi affrontino ì prò 
blemi nodali dello .sviluppo 
dell'Abruzzo e mdicnino prò 
spettive certe per le popola­
zioni. 

Franco Pasquale 
NELLE FOTO: tre immagini 
della grande manifestazione 
svoltasi ieri all'Aquila in oc­
casione dello sciopero gene­
rale in Abruzzo 

Decine di assemblee preparano l'iniziativa 

Inizia domani a Lecce 
la conferenza provinciale 

delle donne comuniste 
ì LECCE, 12 

« L'unita «Ielle donne salen-
É tme per i 'oitupazione. ì di 
! ritti civili e una giusta legi 
i slazione s.ill'aboito » e il ie 
| ma della conici enz<i pio; in 
! ciale delle donne comunisti" 

che s' terrà sabato 14 t ni/io 
ore Hit v «lomeima II» feb 

I lira io (ore 9.U0i nel .-tiloiv" 
>cGi'un.Mi<> della Federazione 
lecce-e del PCI. 

'IVm-T «entrale «Iella c«>nte 
renza e il ruolo «he la donna 
deve .i\ere nell 'attuale socie­
tà italiana, in particola!" modo 
in u in provincia «h.sgreivit.i 
come quella leccese. «Km- la 
donna viene ancora tenut-i 
lontana «fai processi produt 
t'vi. La donna salentina. tut 
tavia. ha risentito dei prò 
cess; storici e politici venuti 
avanti nel pies«' in «jucsti ul 
timi anni e chiede, cju.ndi 
ch<" tale molo t iadi/ ionale 
w n g i ribaltato- Î > dimostra 
l.i strenua lotta «le.le duemila 
operaie della Harry's Mcxla 
contro l 'attacco p-iclronale 

Questi temi sono stati ani 
| piamente dibattuti m pre:>.t 
i razione della conferenza prò 

vincia le. che ha registrino 
| la partecipazion»' numerosa 
j «li donne anche non .scritte «J 

PCI. 
I La relazione introduttiva. 
i preceduta dalla proiezione di 
! un documentano sulla condì 

zione femminile in Terrò (IO 
' franto, con particolaie nferi-

' mento alla lotta delle lavoi.i 
! tnci dell'Ilari v's Meda, m i a 

svolta dalla rompa!.• na l,r\\ 
j 'l'orni, resj/onsab.le pr<i\mr:-i 
1 le de'In commissione lemm. 

mie de! PCI Presenzici anno 
! l.»v«»ri li i-omp.i-'na Mai 
L'Iienìa Repetto, «iella eom 
missinii" femminili' nazionale. 
<• :l «impaglio Alfredo Reieh 
1 li. membro «lel'a dilezione 
nazionale del nostro partito 

Oggi convegno 
a Palermo 

domani attivi 
a Bari e Cagliari 

Si iiprc questo pomcriijijio, alle 
ore 1G.30. nel salone del Jolly 
Hotel di Palermo la conlcrcrua pro­
vinciale delle donne comuniste. I l 
convegno, clic proseguirà anche nel­
la giornata di sabato 14 febbraio, 
con inirio alle ore 9,30, e presi? 
duto dal compagno on. Emanuele 
Macaluso, della direzione. 

ì 
| Sabato 14 lebbraio. alle ore 16. 
i si terra nel salone della sezione 

Lenin (via Leopardi, 3) l'attivo 
delle donne comuniste della provin­
cia di Cagliari. 

Si apre sabato, alte ore 9,30. 
nell'Hotel Jolly di Bari la confe­
renza provinciale delle donne co­
muniste. La relazione introduttiva 
sarà tenuta dalla compagna Rosa 
Da Ponte, del CC del PCI. I l com­
pagno Gian Carlo Paictta, della se­
greteria nazionale del p»rlito. 
trarrà le conclusioni del dibattito. 

FOGGIA - Fermo da 7 mesi il piano di risanamento 

Scaricabarile tra Comune e IACP 
bloccati i lavori per Borgo Croci 

Amministrazione e Istituto si accusano a vicenda per il mancato espleta­
mento di alcuni obblighi burocratici - Protesta del consiglio di quartiere 

Dal nostro corrispondente 
FOGOIA. 12 

Quando ci rom.neera a eo 
Mruire a Borsjo Crfjri0 Per 
che tu t to e fermo'» A ejue-^t; 
interrocatiM hanno cercato 
di dare un» r..-po-~'a il ce,n 
« elio di qu.irt.t re e 1" nume 
:o-e r.un.oni puhbi.rhe c\:-
--: -ono •,\olte .n «;i:e-t. ulti 
tr.i giorni Una co^i e certa 
ed e ?«.ttunta appunto d.« 
queste riunion. - sono tr<< 
-cor-. Circa 7 rr.es. e non >: 
cono-ee ancora Li data d: 
apertura del ant ere per 
l'inizio dei l a \ o n d. r.sana 
mento 

Perche tu t to r ;o° Perche 
— si e appreso con srande 
stupore in questi e:omi. m 
particolare nel corso dell'ul 
t.ma seduta pubblica che :1 
consiglio di quart iere Croci 
Candelaro ha n \ u t o con le 
organizzazioni sindacali del 
-attore — ^.irebbero sort: ora 
a d i c t an /a . i ome si dicc\a 
d i 7 me-*., de^ii ostacoli che 
ne c a n t a comunale di cen 
trosin.s.tra ne IACP avevano 
sollevato Si t ra t ta di in­
ghippi di natura tecnico bu­
rocratica che non consento­
no l'inizio dei lavori e quindi 
l 'immediata utilizzazione dei 
fondi disponibili, oltre 10 mi­
liardi di lire. 

Questi intoppi sono da in­

dividuare nella mancata sde 
manializzazìone de. fratturi 
e \ retri, dalla assenza dei rie 
creti d; espre>pno e di acqui 
-ìzione dellf aree nella man 
n n z a dei proectti e-eeut \ : 
dell'opera E' Chiaro che Mi 
queste que-t.oni M e s\ hip 
p i t o e non pote\a essere il. 
v ermamente una sorta di p'-.l 
l'-trc.amento eli i r -ponsab 
l.ta tra munta comunale di 
Fo2»?i:« e la pre-id^nzn dell' 
IACP I! Comune arru'-a 
l'IACP di non a \e r provw 
dato a t t ra»er-o i propri uf 
f.ci al l 'e-propno «iei terre 
n.. questi ultim: t i rano in 
-.ece in hallo l 'ammini-tra 
/ione comunale la quale ha 
tutti sii s trumenti per reahz 
zare questa importante for 
mahta 

Da aetnuntrere. .noltre. rhe 
da settembre ad 02tfi si sono 
effettuate numerose sedute 
del «on- ?ho comunale m i in 
lirsMin i eli queste sedute e 
- ta to affacciato un problem i 
del eenere Cosi in que-fi 
s tuazione i Luori non po-
sono avere inizio Di qui 
appunto le proteste, giustis­
sime. del consiglio di quar 
nere, della popolazione inte 
restata, in quanto — se do­
vessero rispondere a realta 
le cose che ora s: s tanno 
dicendo — ci si trova di fron­
te ad una palese dimostra-

z.one fieli incapacità a cover 
nare Li citta da parte delln 
nunt . i di cen ' ro smi-tra la 
quale non *i accoree ,n lem 
p i che- b.-oenava proi-.edere 
i «mi ' : arieinp m« nli. Del 
restfi in questi 7 me-: sul 
prob'i ina ci. Horeo C'r'iri -; 
i- .-voto un amp.o «i b r ' i t o 
ci.e ha iavt-tiU< ,e for/" poli 
tir'.f e -ocirih. - .r .dicati . 
sul modo coir.-- i d i . / / a r e II 
:.-, in. i mente», -ul . t ov-' .one 
delle op^re e -.uM'u'.lizzo Tri 
mediato dei fondi cn-.pon.hHI. 

Fra riov eit d'-il'. imnr.nl-
s»razione comunale porre an 
ci.e ì problem. della sricma-
r.Kili/zaz.on^ eie. t r a t i n e , del­
le acqu'_-izion. d*l> are-- eco 
I! fatto e ver imontc eravr 
Non ci sono -euse che pos 
-'ino re'.'cere ne eli parte 
delln munta comunilr né da 
par t" dell'IACP P . r rh^ tut 
to quello che s'.i avvenendo 
ora aila « luce >. non lo RI 
e detto prima? Perche non 
rono -,titi compu t i ;ub. to 
<x\\ atti nere-,san pt-r srom 
hTare il terreno da oeni o 
st.icolo burocratico? I/attmr-
ir.amento per tanto dell'am­
ministrazione comunale di 
centrosinis t ra rischia di ri­
durre in briciole il finanzia­
mento delle opere per la ga­
loppante inflaziono. 

Roberto Consiglio 

http://rr.es
http://cn-.pon.hHI
http://imnr.nl

